
COMUNE DI CESENA 
______________________ 

  
     ASSESSORATO AI QUARTIERI 

 

QUARTIERE n. 7 “BORELLO” 
 

VERBALE N. 3  ANNO 2022 
 

 

 Il giorno 26/4/2022, alle ore 20,30, con modalità in presenza si è riunito, 
a seguito di avviso scritto, inviato in tempo utile ai consiglieri, in seconda 
convocazione il 
 

CONSIGLIO DI QUARTIERE 
 

Presiede e verbalizza Rita Persiani – presidente di Quartiere 
 

Dall'appello nominale risultano presenti i Sig.: 
 

   Presenti       Cognome e nome dei consiglieri          Presenti        Cognome e nome dei consiglieri 

P AMADORI STEFANO A ARRIGONI MATTIA 

P BIASINI CLAUDIO P PELLE CECILIA da remoto 

A BIGUZZI GIAMPIERO P PERSIANI RITA 

A MARRAS LUVI A RICCI LORENZO  

A NIANG BABA  P 
TORELLI RAFFAELE da 
remoto 

P PACCHIONI DANIELE    

P (presente); A (assente); AG (assente giustificato) 
 

 Partecipa il Consigliere Comunale Rossi Enrico, e due componenti la Comm.ne servizi 
sociali. 
 

 

 

 

• Constatata la legalità della riunione, in quanto presenti n. _6_ 
consiglieri degli 11 assegnati al Consiglio, il presidente dichiara aperta la 
seduta. 

 



 

Ordine del giorno: 
1 - Approvazione Verbale n.2  del 17 marzo 2022 

2 - Relazione sullo stato del Quartiere, come richiesto dal Regolamento, e osservazioni sul 
Patto di Quartiere in vista dell’aggiornamento dello stesso nell'incontro con la Giunta. 
L’incontro, ancora da calendarizzare, è previsto nel mese di maggio. 

3 - Comunicazioni di Persiani e Torelli  sull’incontro  (11 aprile u.s.) con il Servizio 
Partecipazione sugli eventi possibili in Q e sulle modalità di gestirli con l'operatore 
economico. Tale operatore è in via di definizione da parte dell’Amm.ne. 

4 - Richiesta convocazione di eventuale C.d.Q con Pro Loco, Assessore Ferrini, Cesena 
Fiera per possibile Sagra del Minatore: proposte dei consiglieri. 

5 - Informazioni della Presidente: punto di ascolto del giovedì, manutenzioni, incontro con 
nuovo gestore "La Miniera" di Formignano, etc. 

6 - Varie ed eventuali 
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

PUNTO PRIMO 
Prima di dare corso all’o.d.g., i consiglieri apprendono del recentissimo lutto famigliare 
occorso al Vice Presidente Torelli e uniscono la loro voce a quella della Presidente 
nell’esprimere partecipazione affettuosa alla repentina perdita dello zio. 
 
Approvazione Verbale n. 2 del 17 marzo 2022 
 
PUNTO SECONDO 
Persiani legge la “Relazione sullo stato del Q” (art.36 - punto e - del Regolamento) che 
viene approvata dal Consiglio e qui si copia. 
“Uno sguardo sullo stato del Q. non può prescindere dalla vexata quaestio della pandemia 
che ha inevitabilmente segnato in gran parte il 2021 lambendo anche i primi mesi del 
corrente anno. 
Se questo ha bloccato soprattutto i tentativi di coinvolgimento della cittadinanza in qualche 
iniziativa, e pressoché impedito la presa in carico diretta dei problemi delle frazioni, non ha 
limitato l’operatività del Consiglio convocato mensilmente (e anche più) sia in modo 
ufficiale, sia ufficioso per richiesta di confronto, da parte della Presidente, su questioni 
urgenti e di pertinenza. 
Si è trattato di un lavoro sottotraccia, ignoto forse ai più, ma ha almeno consentito di 
condividere i contenuti dei vari Collegi dei Presidenti e ogni altro coinvolgimento da parte 
dell’Amm.ne relativo ai Q; di conoscere la corrispondenza della Presidente con l’Amm.ne, 
e non solo, per dare corso anche a quanto stabilito durante la riunione del C.d.Q; la messa 
a punto delle piccole manutenzioni mensili da segnalare all’Assessore dei LL.PP. e Vice 
Sindaco Castorri, preposto ai Q. 
Un punto di forza è stato il buon clima di collaborazione fra tutti i consiglieri e la 
partecipazione attiva di alcune componenti la Comm.ne Servizi Sociali, come si è 
constatato nei mesi di preparazione dell’evento pensato per il sei gennaio poi annullato 
per le note ragioni sanitarie. 
Punto di debolezza è l’impegno lavorativo o di studio di tutti per cui, nonostante la buona 
volontà propositiva, è difficile contare sulla disponibilità dei consiglieri per portare avanti 
possibili iniziative.  
Per altro, stante anche la nuova organizzazione dell’Hub di Comunità inaugurato a 
gennaio, si è ancora in fase di rodaggio per capire come, a che titolo, con quali possibilità 



il Q può trovare spazio in questa nuova realtà così diversa dalla precedente tanto da non 
doversi più chiamare ‘sede di quartiere’ . E i nomi, si sa, sono sostanza delle cose.” 
 

Persiani continua proponendo le osservazioni sul Patto di Quartiere che dovranno essere 
partecipate alla Giunta in previsione dell’incontro di maggio (punto 10 del Patto). Visto che 
nessun consigliere ha inviato, come richiesto nelle settimane precedenti, contributi alla 
redazione di questo testo se non Amadori il cui intervento è assunto nella parte 
introduttiva, la presidente premette che quanto il Consiglio legittimamente non condivide, 
sarà espunto e proposto alla Giunta solo come sua personale valutazione. Se entro una 
settimana, non giungeranno richieste di modifica si dà per condiviso e approvato quanto 
partecipato al Consiglio in questo punto all’o.d.g.  
 

PUNTO TERZO 
Il Vice Presidente Torelli relaziona su come il Comune gestirà gli eventi fino al 2023/24: 
tutto passa al vaglio dell’operatore economico, col quale l’Amm.ne avvierà la fase 
contrattuale, per la organizzazione e la promozione degli eventi. Il Q7 può avvalersi di due 
eventi complessivi ogni anno della durata di una intera giornata con un impegno di spesa 
importante perchè pari al 70% del budget previsto. Il restante 30% è calibrato sugli eventi 
piccoli. Borello, quartiere periferico, può avvalersi di una ulteriore iniziativa di mezza 
giornata, che non prevede allestimenti da parte dell’operatore, rivolta ad un target definito 
(anziani, bambini, etc.) . Si ha anche la facoltà di destrutturare uno dei due grandi eventi 
complessi in due sottoeventi, ovvero due iniziative semplici di mezza giornata, con 
adeguata modifica contrattuale che coinvolge Comune ed Operatore Economico. 
Purtroppo, a motivo di ritardi tecnici, quest’anno tutto si dovrà concentrare in sei mesi (a 
differenza di quanto auspicato e sollecitato nei Collegi dei Presidenti di febbraio), mentre 
per l’anno 2023 si avranno i dodici mesi a disposizione fino a gennaio 2024 con il 
medesimo operatore economico in servizio per due anni e fino al 31/12/2023. 
Persiani ricorda che il budget complessivo per tutti i dodici Q, gestito dall’operatore 
economico fino a scadenza, è di centoottantamila euro, comprensivi di IVA. Ovviamente 
vanno detratte spese di comunicazione, spese generali di assunzione servizio etc. Non 
nasconde i problemi di questa gestione che il Collegio dei Presidenti ha in diverse 
occasioni lamentato ma altra strada, a detta della Amm.ne, non pare possibile. 
Torelli continua dicendo che a questo si aggiunge l’opzione “Green City” rivolta a imprese, 
associazioni, singoli cittadini per valorizzare aree verdi, ambienti in disuso, etc attraverso 
iniziative diverse. Questi soggetti agiscono senza intermediazione del Q e il Comune 
eroga, ad evento avvenuto, un rimborso spese pari al 70% delle spese effettuate e 
documentate, fino ad un massimo di 400 euro. Nel sito del Comune si troverà ogni 
informazione sul bando ancora da fare.  
E, ancora, per  “Cesena che spettacolo” (sostituisce “Cesena riparte”) un Avviso pubblico 
avverte del Bando rivolto ad Associazioni ed Imprese che possono inviare proposte, 
successivamente valutate, su eventi musicali e teatrali. Anche per queste iniziative 
l’organizzazione è indipendente e viene rimborsato il 70%, fino a ventimila euro per le 
Associazioni e diecimila per le imprese.  
L’Amm.ne solitamente rimborsa la quota sopraindicata entro trenta giorni.  
Nel corso del colloquio dell’11 aprile viene ribadito che i Patti di Collaborazione col 
Comune possono essere anche individuali, mentre per quanto attiene il Volontariato 
Civico, pure i singoli possono presentare progetti se si aggregano ad associazioni (ad 
esempio: Auser-Asp, Barbablù, Teatro delle Lune etc.), diversamente tutto è precluso al 
volontariato libero.  
 
 



PUNTO QUARTO 
Nella calendarizzazione degli eventi comparsa ad inizio mese sulla stampa, l’Assessore 
Ferrini indicava il 18 settembre per la Sagra del Minatore. Il C.d.Q, rispondendo alla 
sollecitazione del Consigliere Comunale Enrico Rossi, si interroga sul da farsi. Rossi, 
presente al Consiglio, ha la parola per motivare la necessità di un confronto a più voci 
sulla opportunità di riproporre questo decennale appuntamento che dovrà avere una 
fisionomia diversa da quella degli ultimi anni in quanto la sagra non andava molto oltre un 
esteso mercato di bancarelle. Il Consigliere avanza proposte utili a coinvolgere il maggior 
numero di realtà possibili (Amm.ne Com.le, Pro Loco, Cesena Fiere, esercenti, punti 
ristoro, scuole, Società Mineraria, Formignanesi, etc.) e la necessità di modificare la data 
per evitare che la Sagra cada all’interno di una concentrazione eccessiva di eventi che 
limita la partecipazione a chi fosse interessato. Propone la quarta domenica di settembre. 
I Consiglieri e le partecipanti della Comm.ne Servizi Sociali, ricordando le belle iniziative 
dei primi anni della sagra e avanzando interessanti progetti, condividono l’urgenza di un 
incontro aperto per confrontarsi su idee  e proposte avendo ben chiaro che il legame con 
la storia della miniera di Formignano è un elemento identitario per tutta la comunità e per 
questo va ripreso e rivalutato sia come consapevolezza di radici che non vanno mai 
dimenticate, sia come momento di necessaria socialità soprattutto dopo i due anni segnati 
dalla pandemia.  
Torelli informa che non è possibile fare interagire l’evento complesso del Q con “Cesena 
che spettacolo” (richiesta avanzata l’11 aprile u.s.) perchè il Servizio Partecipazione così si 
è espresso:  “sono eventi che hanno respiri diversi e diversa è la gestione” . Torelli 
osserva che avere date certe delle Sagre, non solo quella del Minatore, consente di potere 
pensare e definire meglio gli altri eventi di ogni Q. E’ quindi necessario ipotizzare e definire 
una possibile data: bene il 25 settembre 2022. 
Persiani si impegna ad informare le diverse realtà evocate per definire, assieme a loro, 
una data per incontrarsi. 
 
PUNTO QUINTO 
Nel confermare le date degli appuntamenti del Corso Benessere - Primo Soccorso e 
Prevenzione Piaghe da Decubito, la componente Comm.ne Servizi che vi prende parte 
come professionista, illustra modalità delle lezioni, disponibilità degli operatori a titolo 
gratuito, destinatari. La necessità di iscriversi per ragioni assicurative all’AUSER, benché 
si tratti di professionisti iscritti all’albo, per potere accedere all’Hub a svolgere questo 
corso, è stata per questo anno ovviata dal Presidente dell’AUSER che, generosamente, 
ha esonerato gli operatori dal pagamento della quota di tredici euro, non certo esosa, ma 
per una questione di principio. La stessa, inoltre, non nasconde le difficoltà incontrate con 
l’Ufficio preposto del Comune per la stampa dei volantini utili ad informare dell’iniziativa a 
tempo debito. Ora servono quattro/sei normali cuscini per le dimostrazioni durante le 
lezioni. Data la mancanza totale di fondi per l’ordinaria amministrazione e le minute spese, 
operatori e consiglieri sono costretti a procurare questo materiale; altri presidi professionali 
sono messi a disposizione dalla locale Sanitaria e da operatori amici. 
Il Consigliere Amadori chiede se un corso su quattro serate come quello di cui sopra, che 
è svolto gratuitamente da professionisti ma prevede un minimo di spesa, possa rientrare 
nelle competenze dell’operatore economico con quel che ne deriva di minima disponibilità 
finanziaria. Persiani si impegna a chiederlo al Servizio Partecipazione. 
Persiani dà, poi,  le seguenti informazioni. 
a) punto di ascolto del giovedì a cura del Q: alcuni cittadini l’hanno utilizzato per segnalare 
problemi che, trasmessi all’Amm.ne, hanno avuto risposta sollecita;  
b) manutenzione straordinaria strade: corrispondenza con un cittadino di Casalbono, che 
lamenta trascuratezza, e l’Ufficio preposto del Comune;  



c) segnalazione di un cittadino residente: scarico immondizie lungo il fosso Costa di 
Formignano-Gallo a seguito eliminazione dell’isola ecologica nei pressi del bivio per 
Formignano; lo stesso incivile uso si registra nei contenitori che dentro il Cimitero di 
Borello sono destinati ai fiori secchi et similia;   
d) l’incontro col nuovo gestore del Circolo Arci “La Miniera” di Formignano: tante le 
iniziative da lui pensate e già promosse. Chiede collaborazione al Q, all’Amm.ne, a chi 
ama quello scampolo di bellezza per definire itinerari  e percorsi con adeguata segnaletica 
etc. etc. Ha già preso contatto con l’Assessore alla Cultura che gli ha comunicato i progetti 
della facoltà di Architettura (work shop di studenti). Il C.A.I si dice disponibile solo se 
sostenuto dall’Amm.ne. 
 

PUNTO SESTO 
Nessun intervento. 
 

La seduta è tolta alle 23,30. 
 
Letto e sottoscritto 
 
                                                                                               La Presidente 
                                                                                                Rita Persiani 


